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POLITICA
CHI È

Elisa Giardini, classe 1993,
è il sindaco di Volpedo
dal settembre del 2020,
ma aveva già assunto
l’incarico da reggente
dopo la scomparsa
improvvisa di Caldone nel
dicembre del 2019.
La sua lista ha ottenuto
il 74,61 per cento dei voti,
pari a 573 preferenze
contro le 195 del ‘rivale’
Pier Angelo Rosa, che si è
fermato al 25,39.
Con il completamento del
progetto dell’Hub e la
successiva apertura del
Family Hostel il paese può
finalmente offrire anche
la giusta ospitalità ai
turisti che vengono a
visitare le zone che
stregarono il pittore
Giuseppe Pellizza

L’INTERVISTA
ELISA GIARDINI

«Lavoro per una Volpedo più attrattiva
ma non per la spazzatura della valle»
MARCO GOTTA - m.gotta@ilpiccolo.net

“

Non voglio pagare
il prezzo per tutti:
il problema ‘rifiuti’
va risolto nel breve

“

Al via corsi di musica
con quantità e qualità
per fornire un servizio
come nei grandi centri

“

Troupe giapponese
ha filmato interviste
ai cittadini di Volpedo
per la tv nazionale

n Quasi una ‘veterana’ dal -
l’alto dei suoi quattro anni da
sindaco compiuti il 21 set-
tembre, Elisa Giardini dopo
la recente tornata elettorale è
una dei due sindaci più gio-
vani della provincia insieme
a Filippo Cordani di Paderna
- «Siamo nati lo stesso anno,
lo stesso mese e nello stesso
segno zodiacale, ma lui è tre
giorni più ‘vecchio’» scherza
prima dell’intervista - ma
nella gestione del Comune di
Volpedo ha già potuto lascia-
re il segno con strutture im-
portanti.

La novità più importante
credo sia il Family Hostel al-
l’interno del Volpedo Hub
che tra poco compirà un an-
no ed è molto frequentato.
Sì, è stata una piacevole sor-
presa vederlo sempre così

frequentato ma da un certo
punto di vista ce lo aspetta-
vamo perché abbiamo cre-
duto molto in questo proget-
to. Le stanze dell’Hostel sono
sempre strapiene e addirittu-
ra lo scorso fine settimana ha
soggiornato una troupe tele-
visiva giapponese; hanno
fatto un servizio per la loro te-
levisione nazionale che ha
parlato con i residenti di Vol-
pedo per mostrare la loro vi-
ta. Ci hanno contattato via
mail se fossimo interessati
nel proporre interviste ai cit-
tadini e poi sulle nostre ‘can -
didature’ loro avrebbero se-
lezionato chi sentire. Quello
che ci ha stupito di più è stato
poi scoprire che più della
metà dei comuni italiani che
loro contattano non rispon-
de; il consigliere Gnoli che si
occupa della promozione tu-
ristica del Comune non solo
ha risposto ma si è attivato
per aiutarli il più possibile nel
loro progetto e devo dire che
anche da parte dei volpedesi
l’accoglienza è stata ottima.
La troupe ha ricevuto subito
inviti a cena, a pranzo, ha an-
che potuto mangiare la po-
lenta con il tartufo; sono tor-
nati a casa molto contenti

de ll ’esperienza e spero riu-
sciranno a raccontare questo
calore anche nel loro servi-
zio.

Tra poco, poi, apriranno i
corsi di musica.
Abbiamo una collaborazione
aperta con il maestro Enzo
Consogno che lo scorso wee-
kend ha presentato i corsi
musicali che inizieranno da
ottobre con una scelta tanto
ampia quanto qualitativa-
mente elevata: coro, batteria,
pianoforte. Tutto si tiene al-
l’interno dell’Hub ed è una
grande opportunità per le fa-
miglie di Volpedo per avere
un ’eccellenza a pochi passi
da casa: vogliamo far vedere
che non solo i grossi centri
hanno qualcosa da offrire,
non bisogna sempre spostar-
si. Questa collaborazione

permette di studiare musica
direttamente a Volpedo con
tutti i suoi allievi che si sono
trasferiti qui per le lezioni e i
concerti all’interno dell’Hub:
abbiamo già avuto due serate
la scorsa estate fra cui una per
inaugurare la terrazza.

Progetti futuri?
Grazie alla Regione Piemon-
te con due finanziamenti ora
dovremmo ristrutturare la
zona del centro sportivo; sia-
mo in attesa di una risposta
che definisca tempi e inter-
venti. In più abbiamo desti-
nato 100 mila euro di avanzo
di amministrazione dello
scorso anno e stanziato 50
mila euro sia l’anno scorso
che quest’anno sulla scuola
locale per l’installazione di
un impianto fotovoltaico sul
tetto, per la ristrutturazione
della facciata che verrà di-
pinta con colori particolari
che aiutano l’efficientamen -
to energetico oltre ad altri la-
vori interni per sostituire ser-
ramenti e porte. Per rimane-
re ‘vivi’ serve avere una scuo-
la attrattiva perché il norma-
le flusso migratorio degli stu-
denti che nei grossi centri
quasi non si percepisce nelle

piccole realtà rischia di fare la
differenza perché per due
bambini in più o in meno si
può essere costretti a chiude-
re tutto e i disagi sarebbero
enormi.

Non è però tutto rose e fiori.
Cosa sta succedendo con la 5
valli che si occupa della ge-
stione dei rifiuti nel Comu-
ne?
Quella della spazzatura in
paese è una situazione molto
complessa, che in passato è
stata spesso sottovalutata fin
troppo a lungo. Ci sono a-
spetti che io adesso non pos-
so più tacere nell’interesse
dei miei concittadini ma più
in generale di tutti i cittadini
del subambito: anziché di-
pendere da tre diverse socie-
tà - 5 Valli, Gestione Ambien-
te ed Econet - nel basso ales-

sandrino dovremmo trovarci
tutti sotto un’unica struttura
aziendale di grandezza ade-
guata che applichi le stesse
tariffe a fronte di un medesi-
mo servizio con principi di
dignità e uguaglianza. Que-
sto purtroppo non è successo
e noi a Volpedo ci siamo tro-
vati ad avere aumenti consi-
stenti nella tariffa rifiuti an-
che del 30 per cento a fronte
di un servizio pessimo con i
cassonetti spesso strapieni e
l’impossibilità di far partire il
porta a porta come negli altri
comuni.

Da dove nasce questa situa-
zione?
Noi purtroppo subiamo la
‘migrazione del rifiuto’ da
tutti i comuni dove c’è il por-
ta a porta a cominciare da
quelli confinanti di Monleale
e Casalnoceto per passare a
quelli più lontani come Ca-
stellar Guidobono, Viguzzo-
lo, Pontecurone e Tortona fi-
no ad arrivare addirittura a
Voghera e con il via in altri co-
muni come Rivanazzano e
Godiasco la situazione peg-
giorerà. È vero che non è col-
pa di chi raccoglie i rifiuti ma
di chi li abbandona per stra-
da, ma l’educazione dei cit-
tadini passa solo se c’è una u-
guaglianza di regole, di con-
trolli e di prezzo: non è una
lotta ‘personale’ ma ne va del
sistema stesso perché avere
un sistema di smaltimento
rifiuti funzionale non è un’u-
topia e quella di ora è una si-
tuazione in cui prima o poi ci
troveremo tutti. È un servizio
pubblico essenziale, come
può essere la fornitura del-
l’acqua: preferisco quindi
che la questione si risolva ora
e che non sia il mio Comune a
pagare il prezzo per tutta la
valle visto che sono già ap-
parsi i primi rifiuti prove-
nienti da fuori provincia.

LO SPIGOLO
CONTRO L’ESODO
Svelati i motivi della chiusura del ponte
di Bassignana: è per fare in modo
che la gente non scappi da Valenza


